
L’UNIVERSITÀ E IL MIUR CITATI NELLA LEGGE DI STABILITÀ 2014

Legge di stabilità 2014. Ai seguenti commi dell’art. 1 si menziona l’università: 15, 57, 257, 258,
259, 368, 377, 393, 428, 439, 461, 745, 746.

  

15. L'attuazione degli interventi, individuati ai sensi del comma 14, è perseguita attraverso la
cooperazione tra i diversi livelli istituzionali interessati, fra cui il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Ministero della
salute, mediante la sottoscrizione di accordi di programma-quadro di cui all'articolo 2, comma
203, lettera c), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in quanto applicabile, con il
coordinamento del Ministro per la coesione territoriale che si avvale dell'Agenzia per la
coesione territoriale.

  

57. Le risorse del fondo sono erogate ai beneficiari di cui al comma 56 che operano in
collaborazione con istituti di ricerca pubblici, università e istituzioni scolastiche autonome
pubbliche sulla base di progetti triennali da questi presentati attraverso procedure selettive
indette dal Ministero dello sviluppo economico volti a sviluppare i seguenti principi e contenuti

  

257. Per l'anno 2014, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 150 milioni di
euro.

  

258. Per il finanziamento di interventi in favore dei collegi universitari di merito legalmente
riconosciuti di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è autorizzata una
spesa integrativa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

  

259. Al fine di garantire il mantenimento dei livelli di intervento per il diritto allo studio
universitario  a favore degli
studenti capaci, meritevoli e privi di mezzi, a decorrere dall'anno 2014 il Fondo integrativo
statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato nella misura di 50 milioni di euro.

  

368. Al fine di consentire il regolare svolgimento della didattica e reintegrare il patrimonio
immobiliare danneggiato dal sisma del 2012 in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui all'articolo
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12, comma 1-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, non si applicano alle amministrazioni delle Università che hanno
sede nei territori colpiti dal sisma di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.

  

377. In favore dei policlinici universitari gestiti direttamente da università non statali di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, è disposto, a titolo di
concorso statale al finanziamento degli oneri connessi allo svolgimento delle attività strumentali
necessarie al perseguimento dei fini istituzionali da parte dei soggetti di cui al citato articolo 8,
comma 1, il finanziamento di 50 milioni di euro per l'anno 2014 e di 35 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2024, la cui erogazione è subordinata alla sottoscrizione dei
protocolli d'intesa, tra le singole 
università
e la regione interessata, comprensivi della definitiva regolazione condivisa di eventuali
contenziosi pregressi. Il riparto del predetto importo tra i 
policlinici universitari gestiti direttamente da università non statali
è stabilito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della
salute.

  

393. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, vengono individuati i beni
immobili appartenenti all'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa
da trasferire all'Agenzia del demanio per la successiva dismissione.

  

428. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al comma 427, le dotazioni
finanziarie iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese
rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono accantonate e rese indisponibili per gli importi di
256 milioni di euro per l'anno 2015 e 622 milioni di euro annui per gli anni 2016 e 2017,
secondo quanto indicato nell'allegato 3 alla presente legge. Restano escluse dagli
accantonamenti le spese iscritte negli stati di previsione dei Ministeri dei beni e delle attività
culturali e del turismo e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché le spese iscritte
nell'ambito della missione «Ricerca e innovazione» e gli stanziamenti relativi al Fondo per lo
sviluppo e la coesione e quelli relativi alla realizzazione delle opere e delle attività connesse allo
svolgimento del grande evento Expo Milano 2015. Restano altresì esclusi gli interventi sui quali
sono state operate riduzioni di spesa ai sensi, rispettivamente, dei commi 438, 439, 577 e 578.
Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative a missioni
diverse, tra gli accantonamenti interessati, nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza
pubblica. Resta preclusa la rimodulazione degli accantonamenti di spese correnti a valere su
quelli di conto capitale. A seguito dell'adozione degli interventi correttivi di cui al comma 427, si
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provvederà a rendere disponibili le somme accantonate. Qualora si verifichi uno scostamento
rispetto alle previsioni di risparmio di cui al primo periodo, il Ministro dell'economia e delle
finanze, con proprio decreto, provvede alla riduzione delle suddette somme accantonate, nella
misura necessaria al raggiungimento dei predetti obiettivi.

  

439. Le disponibilità di competenza e di cassa delle spese del bilancio dello Stato per consumi
intermedi sono ridotte di 152 milioni di euro annui per l'anno 2014 e di 151,3 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2015, secondo quanto indicato nell'allegato 5 alla presente legge.
Per effettive, motivate e documentate esigenze, su proposta delle amministrazioni, possono
essere disposte variazioni compensative tra i capitoli interessati, con invarianza degli effetti
sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. Restano escluse dalle citate riduzioni
le spese iscritte negli stati di previsione dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del
turismo e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nonché le spese iscritte nell'ambito della
missione «Ricerca e innovazione»

  

461. All'articolo 7, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La mobilità interuniversitaria è altresì favorita
prevedendo la possibilità di effettuare 
trasferimenti di professori e ricercatori 
consenzienti attraverso lo scambio contestuale di docenti in possesso della stessa qualifica tra
due 
sedi universitarie
, con l'assenso delle
università
interessate».

  

745. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, anche attraverso i propri uffici
periferici, nei limiti di spesa previsti dall'elenco 1 allegato alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, è
autorizzato a prorogare per l'anno 2014, in deroga all'articolo 1, comma 449, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, i rapporti convenzionali in essere, attivati dall'ufficio scolastico
provinciale di Palermo e prorogati ininterrottamente, per l'espletamento di funzioni
corrispondenti ai collaboratori scolastici, a seguito del subentro dello Stato, ai sensi dell'articolo
8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, nei compiti degli enti locali.

  

746. Ai fini dell'estinzione dei debiti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
per obbligazioni giuridicamente perfezionate relative ai rapporti convenzionali di cui all'articolo
9, comma 15-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, maturati nel corso del 2013, a fronte dei quali non sussistono
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residui passivi anche perenti, è autorizzata nell'anno 2014 la spesa di euro 12 milioni.
Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 12 milioni di
euro per l'anno 2014.
 (Fonte: http://www.altalex.com/index.php?idnot=64863 )
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